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L’ alimentazione rap­
presenta da sempre
uno dei maggiori co­

sti da sostenere, non solo nelle
vacche in produzione ma anche
nelle manze. In un allevamento
da latte le manze rappresenta­
no un costo enorme per l’alle­
vatore, la giovane mandria de­
ve essere alimentata, avere a di­
sposizione delle strutture e
seguita da qualcuno; tuttavia la
manza non produce reddito in
azienda fino a quando non en­
tra in produzione. È essenziale,
dunque, che la gestione degli
animali sia ben pianificata dalla
nascita alla prima lattazione,
minimizzando i costi aziendali
e l’impatto ambientale, e allo
stesso tempo cercando di otte­
nere primipare che siano in gra­
do di esprimere le migliori per­
formance.

Ora, uno studio svolto alla
Penn State University, Pennsyl­

vania (Usa), ha preso in consi­
derazione le manze e l’alimen­
tazione, e in particolare un’ap­
plicazione dell’idea tecnica di
“alimentazione di precisione”.

Idea tecnica che intende
promuovere, dice la Penn State,
una maggior efficienza di uti­
lizzazione dei nutrienti e soddi­
sfare maggiormente le esigenze
nutrizionali. In altre parole, in
questa ottica, l’alimentazione
di precisione è una idea stretta­
mente legata all’efficienza ali­
mentare.

Lo studio, svolto da Geoff
Zanton e Jud Heinrichs della
Penn State University (Usa), ha
dimostrato che una buona ge­
stione della nutrizione e una ra­
zione bilanciata si traducono in
un’efficiente conversione del­
l’alimento in peso vivo. La con­
versione è influenzata da nu­
merosi fattori quali genetica,
qualità del foraggio, quantità di

alimento ingerita, età e fase di
sviluppo dell’animale, Body
condition score e composizione
corporea, stati fisiologici parti­
colari, stress ambientale e livel­
lo di esercizio giornaliero.

Il sistema di alimentazione
di precisione messo a fuoco da
questo studio prevede l’utiliz­

zo di alimenti ad alta digeribili­
tà in un ambiente controllato
con particolare attenzione al­
l’efficienza alimentare (o con­
versione dell’alimento in peso
vivo); quindi il sistema ha come
obiettivo soddisfare in maniera
“precisa” i fabbisogni dell’ani­
male, riducendo i costi e mini­
mizzando le perdite senza
compromettere la futura pro­
duzione.

Inoltre, affermano Zanton e
Heinrichs, il sistema prevede
la somministrazione quotidia­
na della razione o unifeed sen­
za l’aggiunta in mangiatoia di
fieno.

[ PROTEINA, ENERGIA
E FIBRA DI PRECISIONE
Studi svolti nel passato e ripre­
si da Zanton e Heinrichs de­
scrivono come bilanciare la
proteina per la razione della
manza, in particolare nel perio­
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[ In un allevamento da latte
le manze rappresentano un
costo enorme per l’allevatore:
la giovane mandria deve
essere alimentata, avere
a disposizione delle strutture
e seguita da qualcuno.

[ Pesare e monitorare
frequentemente le manze
è essenziale, in particolare
se la mandria viene cresciuta
con il sistema di alimentazione
di precisione.

do pre puberale (dai 6 agli 11
mesi) e post puberale (dai 12 ai
13 mesi).

Nel primo periodo, dai 6
agli 11 mesi, la proteina grezza
dovrebbe essere tra il 14% e il
15% sulla sostanza secca ingeri­
ta, quantità che corrisponde al
2,15% del peso vivo. Mentre nel
secondo periodo, dai 12 ai 13
mesi, dovrebbe essere tra il 13%
e 14% sulla sostanza secca inge­
rita, quantità che corrisponde
all’ 1,65% del peso vivo.

La razione deve apportare
alla giovane mandria una dose
sufficiente di energia, la quale
dipende dalla dimensione della
manza, il tasso di crescita e
l’ambiente in cui vive. Ci sono
due strategie per soddisfare i
fabbisogni, la prima è la formu­
lazione di una dieta a variabile
densità energetica e la sommi­
nistrazione di quest’ultima ad
libitum permettendo all’ani­
male di selezionare gli alimenti.

La seconda strategia preve­
de una razione formulata in ri­
ferimento a un quantitativo fis­
so di energia (generalmente al­
to); ed è questo che corrisponde
al sistema di alimentazione di
precisione. Tuttavia Zanton e
Heinrichs ricordano che la
manza necessita di un quantita­

tivo energetico tale da permet­
terle di crescere giornalmente
da 0,8 a 0,9 kg.

La quantità minima di NDF
necessaria in una razione som­
ministrata alle manze non è an­
cora stata determinata. Studi
svolti nel passato hanno preso
in considerazione diete con il
19% di NDF on le quali si è
visto che le manze sottoposte a
questo tipo di razione non han­
no presentato problemi meta­
bolici o zoppie. È necessario
puntualizzare, però, che non è
ancora stata oggetto di studio
una razione con NDF inferiore
al 19%.

Gli alimenti somministrati
alle manze dovrebbero essere
scelti in base al prezzo, alla di­
sponibilità e ai componenti nu­
tritivi.

[ PRECISIONE
ANCHE NELLA GESTIONE
Lo studio svolto alla Penn State
University suggerisce alcune li­
nee guida circa la gestione della
giovane mandria alimentata
con il sistema di alimentazione
di precisione.

Pesare e monitorare fre­
quentemente le manze è essen­
ziale, in particolare se la man­
dria viene cresciuta con il siste­
ma di alimentazione di
precisione. Le future produttri­
ci di latte dovrebbero essere pe­
sate in diverse fasi: dopo lo
svezzamento, prima dell’inse­
minazione artificiale e nel mo­
mento in cui viene eseguita, al­
la diagnosi positiva di gravi­
danza e prima del parto.

Raccolti i dati necessari è
possibile calcolare l’accresci­
mento giornaliero dall’animale
ed è anche possibile monitora­
re il Body Condition Score. I ri­
sultati ottenuti indicano all’al­
levatore se la dieta sommini­
strata è equilibrata oppure non
lo è. Le manze alimentante con
una dieta non bilanciata po­
trebbero prendere troppo peso

in poco tempo (animali grassi)
oppure viceversa non raggiun­
gere il giusto peso nel tempo
desiderato.

Zanton e Heinrichs consi­
gliano di pesare le manze sem­
pre alla stessa ora del giorno:
eseguire l’operazione in ore dif­
ferenti potrebbe compromette­
re i risultati. Pesare tutti gli ani­
mali sarebbe un ottimo lavoro,
ma proibitivo per un allevatore
che ha molti capi per cui si con­
siglia di formare dei gruppi che
rappresentano l’intera man­
dria. Importante è poi pesare
sempre gli animali dei gruppi
formati e eseguire l’operazioni
nelle fasi descritte precedente­
mente.

Per quanto riguarda la for­
mazione dei gruppi è indi­
spensabile, nel limite del possi­
bile, includere animali dello

stesso peso e della stessa età,
facilitando così, la gestione del
lavoro.

[ TRE STRATEGIE PER CREARE
SPAZI NELLE MANGIATOIE
Gli allevatori dovrebbero sem­
pre ricordare che tutti glianimali
devono essere in grado di man­
giare almeno una volta al giorno.
Nel sistema di alimentazione di
precisione le manze dovrebbero
avere in mangiatoia uno spazio
tra i 30 e i 60 centimetri a capo,
riferito ad animali di età compre­
sa tra i 4 mesi e i 22 mesi.

Non sempre è possibile assi­
curare contemporaneamente
un posto in mangiatoia a tutti
gli animali, ma i due ricercatori
della Penn State University de­
scrivono tre strategie per risol­
vere il problema.

La prima è, chiaramente,

[ Gli alimenti somministrati
alle manze dovrebbero essere
scelti in base al prezzo, alla
disponibilità e ai componenti
nutritivi.

[ CARATTERISTICHE DEL METODO

Utilizzare alimenti ad alta digeribilità

Prestare particolare attenzione all’efficienza alimentare

Soddisfare in maniera precisa i fabbisogni dell’animale

Ridurre i costi alimentari

Minimizzare le perdite dei nutrienti

Somministrare la razione in forma unifeed

No fieno a libera disposizione

[ PROTEINA, ENERGIA, FIBRA

La proteina: 14­15% per le manze nel periodo pre puberale;
13­14% per le manze nel periodo post puberale

L’energia: generalmente alto, tale da permettere alla manza
un accrescimento giornaliero di 0,8­0,9 kg

La fibra: minimo il 19%

[ QUANDO PESARE LE MANZE
­ dopo lo svezzamento

­ prima dell’inseminazione artificiale

­ al primo intervento

­ alla diagnosi positiva della gravidanza

­ prima del parto
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raggruppare manze della stessa
età e peso; la seconda strategia è
l’utilizzo di rastrelliere auto cat­
turanti o sbarre verticali in
mangiatoia; e infine la terza è
alimentare la mandria due volte
al giorno a intervalli molto rav­
vicinati. Questa ultima tattica

permette agli animali più ag­
gressivi di alimentarsi per primi
e successivamente di lasciare
spazio agli animali più timidi.

[ LETTIERA: RIPOSO
O ALIMENTO?
Quando gli animali si nutrono

della lettiera messa a disposi­
zione per il riposo significa che
l’allevatore non sta sommini­
strando loro una dieta tale da
soddisfare i loro fabbisogni.

L’animale dovrebbe essere
sazio con una dieta formulata
secondo il sistema di alimenta­
zione di precisione e quindi
non dovrebbe cercare altro nu­
trimento nella paglia o in altri
eventuali materiali commesti­
bili utilizzati come lettiera.

[ L’ULTIMO MESE
PRIMA DEL PARTO
L’alimentazione di precisione
può essere interrotta nelle man­
ze a 30­45 giorni prima del par­
to, per poi somministrare la
normale razione delle bovine in
asciutta.

Questo tipo di strategia non
ha effetti sul peso del vitello alla
nascita, sulla distocia, su pro­
blemi metabolici o sulla prima

lattazione della manza. La man­
za si adatterà molto velocemen­
te al nuovo regime alimentare,
affermano Zanton e Heinrichs.

[ MENO COSTI
PIÙ EFFICIENZA
In conclusione, Zanton e Hein­
richs affermano che l’utilizzo
del sistema di alimentazione di
precisione nelle manze dai 4 ai
22 mesi riduce i costi di alimen­
tazione e la perdita dei nutrien­
ti. E aumenta l’efficienza ali­
mentare.

Il tutto senza compromette­
re la futura lattazione. n

[ Quando gli animali si nutrono della lettiera messa a disposizione
per il riposo significa che l’allevatore non sta somministrando loro
una dieta in grado di soddisfare i loro fabbisogni.
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